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L MEMORANDUM DELLA SINISTRA 

Se mai vi fu: docymento che valesse a 
persuader esser le condizioni delle province 
meridionali tali che soltanto il tempo e la 
pazienza degli. uomini e l'intelligonte azione 
del governo possono migliorare, è il me- 
morandum sottoscritto da 19 deputati, in 
assonza degli altri loro colleghi della sini- 
stra, che venne presentato al ministro del- 
l’interno ed ‘inserito, nel Diritto del gior- 
no 23. 

- Gli onorevoli deputati della sinistra, che 


riassunsero in esso sia i richiami della ri- | 


voluzione, sia ì. mezzi che reputano più ae- | 
concì a soddisfarli, erano animati, non ne ! 
dubitiatno, da desiderio vivissimo 6 sincero 
di indagare i mali di quelle province affine 
di poter proporre ad essi. rimedi pratici ed 
efficaci 


Noî non possiamo supporre ch'eglino vo- 
lessero soltanto fare una sterile dimostra- 
zione politica od esprimer un platonico a- 
more a que' popoli, alla vigilia della par- 
tenza. del Re per Napoli. Le loro parole 
rivelano una schietta convinzione; ma in 
pari tempo un‘ infecondità di propositi, che 
devesi attribuir più tosto alle difficoltà delle 
presenti condizioni, che alla loro poca at- 
titudine al governo dello stato. 

Quali sòno difatti i mali che affliggono le 
province meridionali? Non sono dì quelli 
inseparabili da una trasformazione politica? 
Non sono di quelli cho sogliono sempre 
seguire una rivoluzione? 
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Prologo. 


si PUBBLICA 


| ‘1 sottoscrittori del memorandum parlano | * Il 


bene di febbrile inquietezza, di umiliazione 
del paese, di condizione inferma; ma non 
particolareggiano.i mali, non indicano quali 
siano, e preferiscono di occuparsi delle 
cause. Le quali sono che mentre il plebi-'. 
scito escludeva, l’idea di annessione, la Ti- 
berazione ha ‘preso .l' aspetto di conquista 
domestica 6 d'invasione burotratiea; che 
furono condannati all'ostracismo gli uomini 
della rivoluzione ‘ed invece furono mante- 
nuti in im ed‘ ebbero’ favori,--gradi. 
ed onorificenze noti ed insanguinati satel- 
liti: della disfatta tirannide; che gli emigrati, 
,Ì quali diedero mano all'indirizzo della cosa 
pubblica, neofiti di fede unitaria, obbedi- 
rono ai metodi abituali d’annessione e re- 
carono nell'amministrazione vivaci passioni 


di parte. 

I duesti errori avrebbero prodotto, secondo 
il memorandum, universale scontentezza ed 
il brigantaggio infestatore delle province è 


gli attentati  perturbatori delle città, 
Ma come mai le accennate cause pote- 


vano trarre a sì gravi effetti? Nelle altre 
province si fecero uguali mutamebti e si 
introdussero anche più importanti altera— 
zioni amministrative e tuttavia non v'ha in 
esse nè il malumore nè la scontentezza che 


\ il momorandum. vede nelle province meri- 


dionali. 
Conviene adunque che cause speciali ab- 


biano influito su Napoli e Sicilia e che le 
difficoltà che vi s'incontrano scaturiscano 
da' altra sorgente. E questa non può tro- 
varsi che nell'origine, ne' modi e ne’ mozzi 
adoperati a compiervi la rivoluzione. 
? Se la caduta della borbonica signoria 
fosse successa a Napoli ed a Palermo come 
a Firenze, a Modena, a Parma, a Bologna, 
la rivoluzione avrebbe seguito un corso più 
regolare e meno sconvolgimenti sarebbero ‘ 
avvenuti a contrariare le abitudini ed anco 
i pregiudizi delle popolazioni, i quali co- 
stituiscono una forza che non si deve tener | 
in dispregio, non potendosi tutto di un 
tratto paralizzaria. ° 
Ma il memorandum non ci dice nulla di | 
nuovo. Le. osservazioni in esso svoltè furono | 
ripetute alla Camera soventi volte, le re-| 
criminazioni di esso contiene si sentirono 


dalla ringhiera parlamentare. Veniamo piut- 
tosto a’ rimedi. Sono eglino meglio sta- 
diati ed acconci? 


chetto, quasi testimoni dei recenti suoi trionfì - 
e quasi padrini destinati ad assisterlo della | 
nostra amichevole sollecitudine nella nuova 
èra di prosperità che gli si para dinnanzi. | 

— Bravo! Bene! replicarono. in coro i con- | 
vitati applaudendo all’intenzione assai più che 
alle parole. Imperocchè 11 concetto del brin- | 
disi era mariniano anzichenò ed appariva in- | 
tricato; ma da un agente di cambio, che sia 
alquanto avvinazzato, si può egli pretendere 
una eloquenza da Cicerone? 


TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


tm Torino, all'Umcio DOTAZIONI Ri. 
1A Fargo l'Anno» rm 1. 1 


Pretori8 Hoy 9, TIE srestoriames, 


Gli annunzi si ricevono all'Agenzia D. Mondo, | 
dell'Ospedale, n. È, al prezzo di cent, BB la linea. © 
Un foglio arretrato cont. 0» 


i andum ‘chiede si mantenga ai Garibaldi era dittatore, quando il parlito 
principiì della rivoluzione la devozione ea-,, borbonico era sconcertato, disperso, affranto, 
tusiastica: Ma l'entusiasmo può esser dure-; e. non poteva ancora. pensare.a riannodarsi, 
vole ? Non' è esso passaggiero come tutte | ad erdinarsi e costituirsi? 
le.grandi e forti passioni? All’entusiasmo | Singolare proposta daddovero è questa 
de’ primi giofni succede la riflessione calma | di risuscitar la rivoluzione ed il governo 
e pacata, succéde la voce degl’interessi che | rivoluzionario, per tranquillar;il paese! Ma 
si sentono offesi o minacciati o non sod-| gl'impiegati che saranno cacciati ‘da’ loro: 
disfatfi, succede l’'amministrazione e dicia-.| posti ed ì privati che non avranno ottenuti 


da at 


molo ‘pure, la burocrazia, della quale si 
può dir tutto il male che si vuole, ma alla 
qua leve pur sempre. far ricorso per 
ispinger innanzi il carro dello stato. 

Un altro rimedio è .di insistere per la li- 
beraziono di Roma e di Venezia, ciò che 
è come portar nottole ad Atene, essendo 
tutti d'accordo. 

Un terzo rimedio è di spazzar i conso- 
lati e le legazioni degli avanzi ‘dei caduti 
governi ed affidar le rappresentanze con- 
solari e diplomatiche ad uomini devoti alla 
rivoluzione. 

Un quarto rimedio, è di allontanar nella 
interna amministrazione qualsiasi apparenza 
di piemontismo invasore. 

Un quinto di annullar i favori largiti ad 
antichi partigiani della tirannide. 

Un sesto d’incamerar i beni pceclesia- 
stici. 

Un settimo di armar la guardia nazionale, 
mobilizzando un battaglione per provincia. 

Un ottavo di dividere i beni demaniali 
e comunali, concedendoli in ‘enfiteusi ai 
proletari e lavoranti. 

Tacciamo di altri. rimedi, che come gli 


, accennati non possono .produrre effetti im- 


mediati, nè ci pare valgano per le pro: 
vince meridionali a preferenza delle altre, 
e veniamo all’ ultimo e più importante , al 
ritorno di Garibaldi a Napoli. 

Il memorandum fa dipendere il riaccen- 
dersi del fuoco sacro della rivoluzione dalla 
presenza del generale Garibaldi. 

E noi siamo persuasi che Garibaldi sbar- 
cando a Napoli, a Palermo ed a Messina 
vi desterebbe un entusiasmo indescrivibile. 

Ma poi? Sî ordinerebbe'il paese? Si sod- 
disfarebbe a’ bisogni delle popolazioni ? Si 
renderebbero più operose le forze  ffrodut- 
tive di quelle province? La scontentezza 


| non cominciò a manifestarsi sotto la ditta- 


tura del generale Garibaldi? ll brigantag- 
I 


gio. non fece le sue prime prove mentre 


come nella felice... come nella felice così anche 
nella prospera sorte | 

E s’assise in mezzo agli applausi. Nessuno 
l’avea compreso, ma i bravissimo ed i benissimo 
echeggiarono in tutti gli angoli della’ sala. 
Tutte le destre s’allungarono per stringere la 
sua destra, ma tutte non potendo pervenire, 
a seconda dell’impazienza, all’ambita stretta 
di mano, i più zelanti s’alzarono impetuosa- 
mente per affollarsi intorno all’Anfitrione e 
complimentarlo, ed abbracciarlo e rintronargli 


Aurelio profondamente commosso inchinò due | le orecchie d’hourras è d’evviva. E siccomé 


o tre volte il capo in segnd di riconoscenza 
e, portò per due o ire volle la mano destra 
sulla parte sinistra del petto onde esprimere 


| ai suoi amici che là dentro eravi un viscere 


— Facciamo un brindisi al nostro Aurelio? 
scappò su a dire uno dei convitati Quando, ‘ 
data ‘un’ occhiata alla tavola ‘vide i calicetti 
spumeggiar per la terza volta di Champagne 
esi fu convinto, al vociferar confuso, ai frizzi, 
alle risa, al chiasso, che già l’ebullizione de’ , 
cervelli erasi fatta generale, 

'— Sì! sil risposero tutti, si faccia un brins 
disi al nostro Aurelio. 

— Signori! ripigliò il proponente alzandosi 
in piedi e portando il calicetto a livello della 
fronte. Bevo alla salute dell’ uomo impareg- 
| giabile che ci chiamò quest'oggi a ‘lauto ban- 
‘(*) Proprietà letterario, Ne è vietata fa riprodu- 
zione. ; 


«ds 


‘che palpitava di gratitudine .per essi. Ma la 


mimica non sembrandogli sufficiente all'uopo 
e per altra parte il vino avendo operatò sul. 
l'ospite con altrettanta efficacia che sui com- 


| mensali suoi, prese una subita ed'eroica riso- 


luzione. 

S'.alzò d'un tratto ed appoggiandosi colle 
due mani alla tavola profferì queste parole, in 
mezzo a quell’ attenzione generale ed a quel 
profondo silenzio ch'è sempre dovuto alla per- 
sona che paga lo scotto. ” 

— Girazie!... grazie amici miei, cari amici... 
amici miei. Se isentimenti del mio cuore, che 


potete nel cuor vostro;.. certamente aver la.] 


fiducia che mai sarete dimenticati... d'essere 


tutte quelle dimostrazioni d'affetto e d’esul- 
tanza erano opera d'una ventina di persone, 
il cui peso specifico s'era di molto accresciuto 
per l'ingurgitazione d’una quantità mperavi- 
gliosa di solidi e di liquidi e la cui mente 
avea acquistato in leggerezza, in perfetta equa- 
zione di quanto avea acquistato lo stomaco 
in gravità, sì può agevolmente immaginare 
quale fosse il baccano che si faceva in quella 
sera, in quella certa sala dell'albergo d’Eu- 
ropa, 
— Grazie! andava ripetendo Aurelio ridotto 
allo stato d’automa per la soffocazione; gli 
abbracciamenti, le strette di mano e le assor- 
| danti vociferazioni. Grazie di tutto ea tuttil... 
Ma questo è troppo! Non merito tanto... Sono 
' riconoscente... Grazie, un milione di grazie! 
‘N nuovo Lucullo, a cui l'istinto della pro- 
pria conservazione avea risvegliato in mente 


amici miei... amici miei delcuore certamente... } un barlume di giudizio che vi giacea sopito 


ta 


dt 


gl'impieghi che si aspettavano ed i vecchi 
che non esigeranno lè loro pensioni ed î 
popoli distolti dal lavoro, saranno ‘contenti?’ 
Se il periodo rivoluzionario non è di brevo, 
durata, succede. una perturbazione, che 
molti annî non bastano a calmare, le forze 
dello stato si esau e ad. una febbre 


violenta succede la fiacchezza e la prostra- 


zione. . 

E noi, che entriamo nel periodo del rior= 
dinamento interno, che a qualunque costo 
dobbiamo entrarvi e persistervi, noi avrem- 
mo da indietreggiare sino .al governo rivo- 
luzionario, mettendo df nuovo. in forso le 
condizioni politiche della nazione, per ri- 
tornar da capo alle dittature, alle. proditta- 
ture, alle luogotenenze, allo sconvolgimento 
degli uffici, degli impieghi, de' diritti al- 
trui; al disordine dell’amministrazione, delle 
finanze, dello imposte ? 

I} paese si spaventerebbe d'una politica 


sì contraria a tutti gl’interessi morali e ma-. ‘ 


| teriali ed i poricoli che sorgerebbero, non 
! potrebbero essere scongiurati dalle forze 
rivoluzionario : non ne. sarebbero anzi che 
| accresciuti o resi più incalzanti. 

ll memorandum non è per noi che il pro- 
gramma della rivoluzione: è il programma 
| del passato. L'abbiamo veduto in atto , 6 
;.possiamo giudicarlo da’ frutti. 

Noi non disconosciamo gli sbagli che fu- 
rono commessi, e crediamo necessari® di 
| ripararli; ma più di tutto crediamo che il 
| rimedio risieda in una politica nazionale, 
| aliena di municipali tendenze, in. una. po- 
| litica che tolga ogni pretesto a’ deputati di 
| accusarla di piemontismo invasore, 

Il ministero Rattazzi doveva più di qua- 
| lunque altro guardarsi da questo pericolo, 
| è non seppe e fu un errore grave; main- 
tanto che si deve costringer il gabinetto ad 
emendarlo, importa che ci persuadiamo che 
la rivoluzione non può ristabilir l'ordine e 
| rafforzar lo stato. La rivoluzione ha di- 
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dai vapori del vino, riconobbe allora l'oppor- 
tunità d'abbandonare quell'ambiente soffocante 
e di sottrarsi alle ovazioni per respirare un 
po' d’aria libera. 

Erano i primi giorni di gennaio dell’anno 
185..... Aurelio per rimettere i suoi convitati 
nel giusto loro equilibrio mentale, se gli trasse 
dietro all'aria aperta ed intraprese un giro 
a passi accelerati intorno al Palazzo Madama. 

La neve avea steso nella piazza Castello il 
suo tappeto d’armellino. ll cielo s'era. fatto 
sereno e si vedeano scintillare le stelle attra- 
verso a quell’etere vitreo che s’osserva- nelle 
belle serate d'inverno. L'aria era sottile sot- 
tile e vi penetrava tra carne ed ossa come 
la punta d'un coltello agghiacciato e vi ri. 
mestava il sangue addosso per coagularlo qua 
e colà. 

La brigata affrontò lieta dapprima Ja cru- 
dezza della stagione, chè il calore inferno e la 
sovreccitazione delle menti non permetteva che 
si badasse alle condizioni dell'atmosfera; ma 
quando ebbero calpestata per un tratto la 
neve, chi sotto un pretesto, chi sotto un altro, 
sì sciolsero tutti dalla comitiva, meno il sen- 
sale Miracoli, quegli istesso che avea proposto 
il brindisi; il quale, quando si trovò sbarraz- 
zato da tutti gli importuni, preso pel braccio 
l’Amfitrione con piglio confidenziale e tutto cor- 
dialità, gli disse, pensando di coglierlo in buon 
punto: x 

— Amico, vogliam porre la cupola all’edi- 


Fe -** 


|M 
- VICE, 


Ha «paese e dell’amministrazione regolare della 


strutto l'edificio fracido del dispotismo ; no? 
dobbiamo costrur quello della libertà, inau- 
gurando l'èra della politica costituzione del 


“cosa pubblica. 

È I; iù Pieno LI 

ci UNA VITTIMA’ 

DEL BASTONE AUSTRIACO 
Raccomandiamo all’ attenzione de’ nostri 
lettori la seguente.lettera. che riferisco un 


nuovo eccesso.. delle autorità militari au- 
striache nella Venezia. * 

. Essa contiene il racconto del supplizio 
capitale d'un infelice vecchio, essa espone 
particolarità di questo enorme fatto, che 


destano raccapriccio în qualunque animo 
onesto, 
Vicenza, 21 aprile 1862. 

! La nostra città veniva funestatà da uno di que 
gli orribili avvenimenti che solo possono trovare 
un riscontro nelle carnificine di Varsavia. È una 
storia dolorosa non nuova negli archivi della tiran- 
nide, una storia che fu già narrata al mondo da 
Misckiewiez nei Martiri della Polonia. Vi è anche 
qui una madre cieca e paralitica come la Rollison, 
anche qui vi è un infelice morto sotto il bastone 

* dell’inquisizione militare, vi sono anche qui i No- 
vosiltzow, i Botwinko, i Pelican. 

La ottuagenaria signora Teresa Guadagnin ve- 
dova Scarséllini aveva per unico appoggio il figlio 
Luigi , che domenica 13 aprile partiva dalla sua 
casa sano e robusto, quantunque fosse nel suo ses. 
santesimo secondo anno. Ma invano quella notte lo 
aspettava di ritorno, invano il giorno appresso, in- 
Vano per altri tre giorni, fino a che si sparse voce 
che fosse stato veduto entro funebre lettiga o lui 
0 il suo cadavere trasferito all’ auditorato militare 
residente nel palazzo Scrofa alle carceri militari 
del Seminario. La notizia si diffuse per la città 
con immenso orrore; Erg un domandare, un'far ri- 
cerche sul misterioso assassinio, e da un insieme 
di testimonii risultava nella sua chiarezza il mi- 
sfatto. Fu visto nella stessa sera di domenica en- 
trare in una bettola il Luigi Scarsellini , già avvi. 
nazzato, ivi adagiarsi sopra una panca allato ad 
alcuni soldati slovacchi, coi quali, fatto dall'ebrietà 
ciarliere , cominciò ad interloquire, accennando a 
Kossuth che vive per la ‘loro patria e che reclama 
le loro spade. Le fiere annasarono la vittima. Qua. 
ranta fiorini. dona l'Austria al soldato che si fac- 
cia delatore di chi tenta istigarto alla diserzione; 
facile modo di compierezil mercato di Giuda, e 
che si pratica inventando di pianta Je accuse e or- 
dendo tranelli, come ai loro commilitoni insegna- 
vano alcuni del Kinski reggimento. E quei soldati 
furono sopra all'ubbriaco. Fin qui videro i testi- 
moni che si trovavano nella stessa bettola presenti. 

Altri cittadini s' incontrarono in una barbara 
scena. Era un uomo dai cappelli bianchi, inerme, 
barcollante , quasi: istupidito dall’ebbrezza e dal 
terrore, pallido , convalso, spinto da una turba di 
soldati, e su lui che non opporieva resistenza, che 
pa? cd aveva lena di alzate un lamento questi in- 
fieriVàno con atroci colpi e percosse, sulle costole, 

sui fianchi, sulle vertebra. Sapplicavano i cittadini: 
Risparmiate quel vecchio! Ma per risposta i sel- 
vaggi masnadieri brandivano le baionette , minac- 
ciando ‘chi osasse domandare mercè per quel bot: 
tino di carne umana che loro fruttava quaranta 
fiorini. Le strade erano deserte, silenziose, come 
sempre in questa città mestissima. 

Trascinato al corpo di guardia , pare che l'affi- 
ciale avvedendosi che si trattava d' uomo ubbriaco 
e stupidito , fino d' allora avvisasse non essere il 
caso di procedere contro di lui, ed infatti lo ri- 
metteva alle carceri civili di San Biagio. E qui 
doveva aver fine il crudele avvenimento ; quello 
sciagurato rimesso sotto l'egida delle civili autorità 
doveva essere dichiarato in istato di turbamento 
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fizio di questa bella giornata ? Facciamo un 
affaretto per mon perderne l'usanza. Mi vuoi 
dare trecento azioni del Credito a 345..? 

Aurelio: s° arrestò a tal proposta, in mezzo 
alla via Doragrossa per cui si erano incammi- 
nati ‘ed al baglior di un lampione fissò quei 
suoi due occhietti pieni di malizia negli oc- 
chi di Miracoli: 

— Assassino! esclamò ammiccando furbe- 
scamonte, mi ‘tendi di questi agguati not- 
turni, senza badare che siam vicini vicini al 
Palazzo Madama dove sede la polizia? Se mi 
tiri ancora una stoccata, metto un grido e ti 
faccio ammannettare. 

Mi piace la baldoria a tempo è luogo, sog- 
giunse assumendo un aspetto severo, ma gli 
affari son sempre gli affari. Miracoli! a que- 
st'ora la Borsa è chiusa, parliamo d'altro. 

L'intemerata non andò perduta. Miracoli 
s’attenne scrupolosamente all’ impostogli pro- 
gramma: parlò d'ogni cosa un poco, ina non 
toccò più per. quella sera l'argomento del 
credito mobiliare. 

Quando i due amici furono giunti sul Jimi- 
tare della casa d'angolo della via S. Dalmazzo 
e la via Doragrossa, l'agente di cambio strinse 
la mano ad Aurelio e s’accommiatò. 

Aurelio salì una breve scaletta e bussò ad 
una porticina che dava accesso ad un appar- 
tamento nei mezzanini. Una vecchia fantesca 
venne ad aprire. : 


— Dov'è la Lina ? chiese Aurelio quando! 


di demi o di temporanea demenza, quindi dichia» 


rato irresponsabile di quanto in quella sera fatale 
aveva potuto fare o dire. diem fo cod 11 rappicia N 


circostanziato dei soldati delatori eccitò l'audi 
militare a reclamare il prigioniero. F 


i 
i 


rente. $ 
Altri testimoni lo videro entrare nel palazzo dello 
auditorato. Rimesso dall’ ubbriachezza non: con- 


servava che uno sgomentevole pallore lo spa- 
vento di vedersi circondato: da tante ari ra] 
forse neppur rammentare qual sua azione potesse 
uomo* colpito 
dalla sorpresa, dal terrore, dall’avvilimento ed in- 
vero, quantunque sciaguratamente dedito all'abuso 
di bevande spiritose, era individuo onesto, che 
mai s' ebbe a bazzicare colle prigioni; fu impiegato 
e godeva la pensione. I curiosi alla sfuggita esplo- 
ravano quando uscirebbe dall’ inquiSizione. Ma non 
più uscì com’ era. entrato; ‘apparve invece una 
lettiga funebre su cui doveva essere disteso lo Scar- 
sellini semivivo se non morto. Morto lo dice fin 
d'allora la pubblica voce, morto sotto il decimo 
ottavo colpo ‘di bastone che non gli strappò la con- 
essione di aver pronunciate parole che non potea 


recargli danno sì grave. Pareva un 


ricordare, bensì gli strappò la vita. 


bile della legge violata. 


Davanti al fremito della ciità, si studiò un pal- 
liativo. Quel povero cadavere fu dissotterato e fat- 
tone dai medici militari l'autopsia, senza l’inter- 
vento di alcun ufficiale civile, tagliatolo a pezzi, 
forse per impedire un ulteriore esame, si stese un 
processo verbale sottoscritto ‘dai soli medici mili- 
tari e si notificò all'I. R. prefettura che il Luigi 
Scarsellini arrestato sotto l'imputazione di ingag- 
giatore non autorizzato (sic) era morto improvvi- 


samente nelle carceri militari per crepacuore (sic). 
Giudichi il mondo civile ! } 
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L'inaugurazione dell'esposizione internazionale di 
Londra avrà luogo il 1° maggio. lì nostro governo 
vi sàrà rappresentato non solo da' commissari del- 
l'esposizione, ma anche da delegati particolari, 


incaricati di speciali missioni. 


L'ingegnere architetto Alberto-Romano Rivera ba 
avuto incarico di studiarvi Je condizioni delle no- 
stre industrie confrontate. con quelle degli altri 


stati. industriali d'Europa. 


È un tema vasto ed importante, che siamo per- 
suasi l'ingegnere Rivera svolgerà con discernimento 


ETRE A) 7Ee ce ccaccarE©_—_ €®*#«“ === 


ebbe deposto il pastrano sopra una sedia nella 
camera d'entrata e data un’ occhiata nella 
camera attigua. 

— S'è ritirata per tempo nella sua camera. 

— Per tempo ?... Che cosa è accaduto? 

— Non saprei... 

— Va a vedere se è a letto... Se fossean- 
cora alzata mandala nel salottino. . dille che 
papà vuol parlarle ! 

— Corro subito. 

— Un momento... Oreste è venuto ? 

— Come al solito. S' è fermato una mez- 
z'ora. 

Le ciglia d’ Aurelio s’aggrottarono di volo, 
ma non soggiunse verbo ed accennò del capo 


‘alla fante che eseguisse gli ordini. 


Ebbe appena il tempo d’accendere una can- 
dela nel salotto e di porsi indosso la casalinga 
zimarra, che la figliuola comparva alla porta 
e s'avanzò lentamente verso il seggiolone ove 
Aurelio s’ era sdraiato allora allora, 

— Lina, che hai? interrogò Aurelio con vo- 
ce bene vola. 

— Nulla, padre mio! 

— Ebbene, se non hai nulla, non fissar 
più la punta de’ miei stivali. Guardami in 
faccia. 

La figliuola alzò alquanto al capo e portò 
il suo raggio visuale all'altezza della cravatta 
del padre. 

Aurelio, ingannato da questo movimento, si 
credè completamente ubbidito : 


Sparsa questa orribile notizia ‘per. la citià, si 
destò una profonda indegnazione. Per parté della 
derelitta cieca, della povera madre, vi fu chi ac- 
corse al municipio onde reclamare il cadavere. Qui 
s'ignorava o si fingeva ignorare, Era spenta la vita 
d'un uomo, d' un cittadino, e scompariva anche 
il suo cadavere come quello d’ un brato gettato in 
una fossa, senza sacerdote che gli implorasse re- 
quie, senza una mano d'un concittadino che lo co- 
prisse di terra. Il medico municipale dott. Zamboni, 
scosso dalla pubblica agitazione, si portava dal fa- 
migerato commissario Testa facente funzione di 
podestà, domandando informazioni , protestando 
sulle ordinanze violate, sulla infrazione di ogni pre- 
scrizione giudiziaria e sanitaria, sulla grave re- 
sponsabilità che veniva a cadere su di lui per que- 
st'uomo improvvisamente e per causa ignota e vio- 
lenta estinto, per questo cadavere sottratto alla 
vigilanza della magistratura, alla pietà dei riti ec- 
clesiastici, al diritto di sepoltura in terra consacrata, 
sottratto alla madre, ai parenti, agli amici. Jl Te- 
sta respinse il medico municipale, mostrando che 
il municipio era complice col soldato dello scempio 
d'un cittadino, gridando che a nessuno era lecito 
impacciarsi in simili faccende, che ogni responsa - 
bilità la assumeva egli stesso. Delle quali ‘empie 
parole non doveva achetarsi il dottor Zamboni 
ma stendere in proposito una protesta energica , 
avvegnachè presso i cittadini egli resta. responsa- 


ed accuratezza; come ce ne ha già dato prova nelle dpi 


sue giudizigse lettere suli Esposizione di Firenze, 
sape: : care 
LA CIRCOLARE RATTAZZI 
Il Times dà il seguente giudizio cir- 
colare diramata ai prefetti dal presidente del 


Consiglio dei ministri; © — 


node vo 


Abbiamo dato opera a 
verno costituzionale da circa 
cesso che da le parli viene ritenuto assai ri- 


levante, e perciò possiamo pretendere, in forza dei 
nostri precedenti, tanto positivi che negativi, di 


‘avere un'autorità ben molto maggiore che i fatti 


stessi potrebbero acquistarsi da ‘sè, se fossero citati 
a difendersi da se medesimi dinanzi al tribunale 
dell'astratta ragione. Non v')ìa chi non siasi ac- 
corto d'importanti differenze fra i documenti di 
stato dell'Inghilterra e quelli di altri paesi. Quelli 
hanno uno stile molto meno presuntuoso, un anda- 
mento molto meno filosofico, hanno meno la forma 
di saggi retorici (essay) e assai più quella di una 
lettera d'affari di un uomo pratico; Non ci aggiriamo 
in cose generali; non concateniamo i due astratti. 
Se si ammette qualche cosa che noù sia puro fatto 
o prossima deduzione da questi; ciò non appare che 
come cosa di mera formalità, come sarebbe nel di 
scorso della Corona il dire che Ò pe furono 
reparati con riguardo all'economia, ‘0 la preghiera 
Pat bespitizione divina, colla. quale terminano 
quei discorsi. Altre nazioni hanno trovato più fa- 
cile d'imitarei in qualunque altra cosa, fuorchè 
nella nostra semplicità. Hanno creato Camere dei 
comuni secondo il nostro modello, e creerebbero ag» 
che Camere dei lordi se fosse. possibile. Hanno 
pure discorsi della Corona, ma formati sopra un 
proprio modello, diverso affatto dal nostro. Più che 
in qualungne altro oggetto vedesi però: marcata la 
divergenza fra il carattere inglese e quello delle 
altre nazioni in una specie di scritti, dei quali 
noi non abbiamo alcuna esperienza; cioè la circo- 
lare diretta dal capo del po:ere esecutivo ai pre- 
fetti dei dipartimenti o comunque .abbiano  nomé 
gli amministratori del governo locale. Noi non po- 
tremmo figurarci che il primo ministro nello assu- 
mere il suo uflicio abbia a scrivere una lettera al 
lord luogotenente d'Irlanda e al’ lord avvocato di 
Scozia, colla quale costoro siano informati nei ter- 
mini p:ù astratti intorno ai principi generali che 
il suo governu desidera di stabilire, o-ammoniti di 
esgere arditi senza temerità, prudenti senza debo- 
lezza, di evitare tutti gli estremi, di colpire il 
giusto mezzo, con molte altre istruzioni dello stesso 
genere che si trovano a lettere cubitali in qualun- 
que libro di ricordi. Tali comunicazioni banno l’ov- 
vio difetto che non sono quello che appaiono di 
essere; essendo scritte intorno a cose generiche, 
non hanno alcuna applicazione alle cose speciali ; 
in realtà lasciano coloro, cui dovrebbero servire di 
guida, senza vera guida, aleuna; contengono sol 
tanto una serie di parole calcolate a fare una fa- 
vorevole impressione su coloro, che le leggono 
sbadatamente, le quali però non banno alcun si- 
guificato, e nin obbligano a nulla chi le scrive. 


Il signor Rattazzi ci ha favorito appunto un sin4 


cero saggio di questa specie di scritti mediante 
una circolare che egli come ministro degli interni 
ha diramato ai prefetti o capi delle previncie ita: 
liane. Egli incomincia con un pensiero: « Oggi la 
« nostra politica è dominata dal concetto della rein- 
« tegrazione dell’ unità nazionale e da quello flelle 
« libertà che senza contrastare all'unità, assicurino 
« lo svolgimento della vita: pubblica in tutte le 
« parti della nazione. » È cosa per noi ardua assai 


il comprendere questa sentenza. Se per unità s'in- 


tende l'acquisto di Roma e Venezia, sarebbe stato 
molto più chiaro e meglio il dirlo a dirittura e ciò 
appunto perchè i termini sono, ambigui. e potreb- 
bere esser piuttosto intesi nel senso della concen- 
trazione del potere in quelle parti d' Italia che si 
trovano già sotto lo scettro di Vittorio Emanuele, 
anzichè in quello di una estensione dei suoi do- 
minii. 

Però quest’ultimo pare essere il vero significato; 
—__—_____.._.__ewl 


— Brava ! esclamò : così mi piace! I bauli 
son fatti? 

— Si. 

— Tutto è all'ordine. 

— Si, padre mio. 

— Dunque domani ti metti in viaggio e addio! 

La testa della povera Lina s’incurvò di bel 
nuovo a questo punto. _ i; 

— Gran piacere il viaggiare, Lina mia, ed 
il viaggiar nella Svizzera! Il paese alla moda! 
Gran piacere il poter dire in un crocchio d’ele- 
ganti a chi vi parla di laghi, di montagne, di 
cascate: io ho veduto i laghi e le cascate della 
Svizzera! È il suggello del bon ton, figlia mia. 
Ma che, tu stai muta e pensosa... Lascia che ti 
miri negli occhi... Che vuol dire quel cerchietto 
rosso intorno alle ciglia? Che vuol dire, ch? 

— Non è nulla, padre mio! rispose la Lina 
svincolandosi dalle braccia paterne per cer- 
care il fazzoletto e rasciugarsi gli occhi. E 
dopo un po’ di silenzio soggiunse, con voce 
più sciolta :- 5a 

— Non posso lasciarvi, senza provare un 
sentimento di tristezza... 

— Hai ragione, Lina, per questo, hai ragione, 
Ma è una separazione necessaria e che sarà di 
breve durata. La tua educazione era conveniente 
al nostro stato, ma non è più acconcia alla con- 
dizione sociale in cui siamo entrati... Tu sa- 
rai un giorno una delle prime doti di Torino; 
è giuocoforza che tu abbia tutto il corredo 


“di cognizioni che s’addicono ad'una doviziosa 


con crescente evidenza che dopo un certo punto la 
libertà cresce a seconda ele diminuisce ii 

democratico, sino a che alla fine l'asta? 
crazia si risolve naturalmente e quasi senza lotta 
in di La questione non è di più 0 meno 


strato essere compatibili colla 
e istituzioni che la slessa esperienza ha provato 


non siasi detto in chiari termini; sè si volle dire 
altra cosa, non sappiamo che possa-essere. La cone 
ciliazione è opportunamente raccomandata, come 
anche.la protezione della libertà costituzionale, entro 
i limiti compatibili coll'ordine pubblico. Ma tutti i 
tentativi di sostituirsi. al governo nella sua opera 
d’interna amministrazione e nelle sue relazioni colle 
potenze estere, saranno energicamente repressi, 


quella che recentemente 
si tenne, a Genova e sono infatti una cautelata 
dichiarazione di ostilità contro il partito repnbbli- 
cano ) : 


sd # 
Il brigantaggio nel mezzogiorno si con 
ior ierezza, che non sarebbesi Nivea: Si 
manifesta la speranza che quei danni possano es- 
sere repressi dall'unione dell'autorità politica colla 
militare. Siamo istruiti a considerare la cosa come 
più seria, ma ci rallegreremo sinceramente so vo. 
dremo di esserci ingannati. L'ultima intimazione 
del ministro risguarda i preti, ed è stesa presso a 
poco in eguali termini. La religione sarà protetta, 
e la libertà di coscienza Irattata con tutto il ri- 
spetto, ma da religione non deve servire'di prete- 
sto a disegni politici. 

Confessiamo di non saper che fare dell'articolo 
che si riferisce alla chiesa. Si fannò scuse per il 
clero, che si associerebbe. volontieri al movimento 
nazionale, e scuse la chiesa, î si trova 
in uno stato di crisi, e a lei nò fono essere 
imputate tulte le conseguenze delle quali è trava- 
gliata. A chi hanno “% tmpntarei? si n Me 
come si ‘può separare il papa Chiesa di cu 
capo ? Come ‘molte altre di quinta votre. tali 
parole sono enimmatiche, py ed è più difficile a sco- 
prire il significato della circolare che di eseguirla 
quando lo si è scoperto. Ci dlepiaco di veder quel 
giovine stato costituzionale ingombrato da uno stile 
così vuoto, così presuntuoso, così osturo. Sè è bene 
che il primo ministro rivolga la parola alla na- 
zione, dovrebbe pur farlo in modo da rendersi ab- 
bastanza intelligibile non soltanto delle Classi colte 
e raflinate, ma anche da persone poco abituale alle 
idee astratto, e alle minute sottigliezze del lin- 
guaggio. Egli {si sente senza dubbio in una delle 
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fanciulla... La tua età sarebbe un ostacolo 
alla tua entrata in uno stabilimento educativo. 
di questa città... Non voglio ‘farti arrossire 
d'essere incontrata nelle riostre vie accanto 
ad una ragazzina di dodici o tredici anni, tu 
che ne'hai sedici ormai ‘compiuti... Diciotto 
soli mesi in uno educandato di Ginevra e col- 
l'intelligenza che hai, col poco che già hai 
imparato, mì ritorni una donzella da stare a 
pari colle primarie della città... Ritorni una 
altra Lina! La Lina che abitava in questi 
mezzanini non deve più esistere... ‘Ti preparo 
una sontuosa villeggiatura... Mo già in vista 
un palazzotto a Moncalieri... Là passeremo la 
estate. L’inverno vegnente avremo un appar- 
tamento al piano nobile che farò arredare 
come si conviene; daremo feste, balli, sarai 
posta di balzo nel fiore della società. Ma per 
questo è d’uopo abbandonare. le antiche abi- 
tudini, le antiche conoscenze, l’.antico modo 
di pensare, bisogna far vita, nuova, come si 
fa casa nuova. È per questo che ti mando, a 
Ginevra. (dint 

La Lina ascoltava il padre in silenzio asciu- 
gandosi di tratto in tratto gli ‘occhi col moc- 
cicchino. Ma quando Aurelio terminò il suo 
ragionamento con quell’è per questo che ti 
mando v Ginevra, la. poveretta non potè più 
contenersi e proruppe in pianto. si 

Possibile ch’essa non potesse rassegnarsi ad 
abbandonare il padre? 

(Continua) {GransrerAno MARCHESE. 


‘quale diffi colmata di nuovo. Ma 
le cose non sono mature are Ret una riforma italiana, 
It governo non osa. col ‘în aperta ostilità col 
clero è colle masse bigolte ed ignoranti. Vi .sono 
ei dig beneath el Ar: Lo 
diamo, il corso adottato ‘dal signor Rattazzi sem- 
bra discreto e prudente. Fra n 
indica i pericoli che lo circondano e î rimedîi che 
egli prepara. La sua politica infatti è abbastanza 
chiara. La difficoltà mon sta ‘in quello che si deve 
fare, ma bensì nella probabilità” che îl torso adot: 
tato abbia pieno successo. Il dovere del governo è 
evidentemente quello di abbattere l’aperta violen- 
par di uroprimero, i. tapiatii gta rule spingere , 
agli 


tenere l'Italia in speranza, rr ta, 
m cui 


UN DEPUTATO IN UNIFORME 
Riceviamo la presente lettera : 


Preg.mò Signor Direttore dell’ Opinione, 


tenza il Re galantuomo e, Simei la folla fosse 
collocarmi in prima fila, Il seguito di S. MÈ si com- ' 


pad dra ira rg È Lig a| 
due puntà tutto guernito in oro completava il co- ; 
Sure ia” così dire, o pui esisto, 
ulla v di questo personaggio stava scritto : 
Conte Carlo Alfieri, deputato. % î 

lo non so se questo sia un uniforme di Corto, , 
In molti però è nato il sospetto che il conte Al-| 
fieri abbia voluto in quella solenne occasione dare | 

va del suo buon gusto proponendo una nuova 

ivisa pei deputati, quantunquo si creda general- 
mente che l'abito nero sia quello che meglio con- 
venga ai membri della Cemera elettiva, 

Ad ogni modo, mi ;rivolgo alla stampa aflinchè 
illumini la mia ignoranza 6 sciolga l'uniforme indo- 
vinello dell'on. deputato di-Caluso. Î 

Torino, 28 aprile 1862. MIE 

i Un abbuonato. Î 
Confessiamo di non sapere nulla di più in- } 
. torno a questo argomento di ciò che ne sa. 
chi ci scrive. È ci dichiareremmo incompe- | 
tenti a rispondere, se non ci fosse balenato 
il dubbio che il conte Carlo Alfieri abbia in- 
dossato quell’uniforme per rappresentare ' de- 
guamente il grande concetto del quale sì 
parla nel segusnte scherzevole articoletto della 
Presse di Parigi: 


| 11/Rè sbarchetà a Gabi, dol (por 1à 


, 


e vi ‘fimarranno du- 


a Napoli, 
soggiorno di S. M. il Re., 


via di terra farà il suo ingresso in Napoli. 


Ù 


ministero della guerra, il quale progetto non dà | ‘2!la stazione acélamarono vivamente il Re. 
e ° discussione, TT ——# 
verrai vega: Corrispond. icolare dell'OrtxtoNE) 
: Favorevoli 73 È Parigi, 22 aprile. 
Contrari 9 Permettetemi d’incominciare dal dirvi qual- 
Il Senato approva. * che parola sull’assolutoria del signor Mirés, 


LAUZI chiede che venga fissato un gi 
interpellare. il ministto delle finanze sugli 
‘di registro, 

È fissato il giorno di lunedì. i 

Si riprende la discussione del progetto di leggo 
sul cumulo degli impieghi, incominciato nella se- 
duta del 14 corrente. 


MENABREA propone un'aggiunta all'articolo 11 
proposto dall' ufficio centrale, colla quale si stabi- 
lisce che non sieno soggette a diminuzione di sorta 


di j.Je pensioni ricevute per ferite riportate in guerra, 
‘ anche nel caso che chi n'è provvisto copra un im- 


piogo civile. 

VIGLIANI (relatore) combatte questa proposia i 
vilegio. 

MENABREA difende la sua proposta. 
La,medesima posta ai voli, è approvata a gran- 
dissima maggioranza. | 

Sono quindi approvati i seguenti articoli sino al + 
23 inclusivamente. | 

La sedala è sciolta alle ore 5 1(2. 

Domani seduta pubb'ica alle ore 2 pel seguito 
della discussione sul progetto di legge relalivo al 
comulo degli impieghi. 

—— 

Necrologia. Nella chiesa parrocchiale di San | 


| dicendo ch'essa lenderebbe a costituire. un ce 


| 


— Gli i tituti di beneficenza ei poveri di To- | 
rino banno ja questo giorno fatto uva perdita gra- 
vissima nella persona della nobil donna Costanza 
marchesa Tapparelli d' Azeglio nata Alfieri di So- 
stegno, Morì in età di 68 anni, 


n 

La Banca Carlo de Fernex si reca ad 
onore di rendere avvertiti i sigaori sotto- 
scrittori alle azioni del Canale d'irrigazione 
dell'Alta Italia che la soltoscrizione aperta , 
presso il medesimo por dieci mila azioni 
avendo raggiunto la cifra di 25487 azioni, 
l'ammontare della loro sottoscrizione verrà | 
ridotto di 60 0/0. 

Le domande da 1 a 5 azioni non potendo 
sopportare una riduzione regolare, i titolari 
delle medesime avranno diritto all’integra- 
lità.‘ 


CRONACA TORINESE 


Questa mattina, (24) alle ore 10, comeayeyamo an- 
muaciato ieri, S. A. R. il principe Umberto passò 


N sig: Rattazzi ba avuto l'idea altamente politica | Î rassegna il reggimento di cavalleria Aosta di 
e vivamente ‘approvatà n Itala di farsi accompa- | ©Ui egli è colonnello. Il reggimento’ si ‘era schie- 


che ancor oggi è il tema di tutte le conver- 
azioni, Nessuno si aspettava questo colpo di 


| scena, che, bisogna convenirne, non produsse 


cattivo effetto, perchè si è trovato: che questo 
famoso finanziere aveva molto sofferto e che 
perciò era stato basteyolmente punito. La sua 
energia e la ingenuità, colla quale propugnò 
dottrine, che per buona sorte non sono quelle 
seguite da tutti, parlarono in favore di lui, 
tanto più che in questo processo sì è trovato 
un elemento colpevole che sfuggiva alle in- 


vestigazioni della giustizia e che il.sentimento 


del pubblico; specialmente di quella parte di 
pubblico che personalmente nulla aveva sof- 
ferto nei suoi averi per le speculazioni del 
signor Mirés, si sollevò contro (uesta. espia- 
zione per conto altrui. 

Pare che la Corte di Douai avesse fatto av- 
vertito il ministro di giustizia, non sentirsi 
in caso di respingere la controperizia domati- 
Tata dall’accusato e fa appunto nel riflesso 
che un tale sistema sarebbe in special modo 
disaggradevole, siccome quello che avrebbe 
dato luogo a nuove discussioni irritanti, che 
il tribunale di Dowai deliberò di assolvere 
completamente il signor Mirés. A Douai, ove 
egli si è procurato parecchi amici co’ suoi 
modi energici e colla sua franchezza un po'bru- 


fu applaudita dal 
pubblico, il quale andò tant’oltre da fate delle 
dimostrazioni in favore dell’assolto. 

Il sig. Mirés sta per ritornare: a Parigi e 


state certo che si slancierà nuovamente nél | 


pelago degli affari. Egli non è tale da rima- 
nersene inoperoso. Del resto ha di già dichia- 
rato che si dedicherà interamente agli inte- 


ressi dei suoi creditori.e che a questo scopa | 
x sch ritirasi su Gasko. I montenegridi bloccano 


fonderà una casa bancaria. 


«che îl Re Vit 


un e ilo 1 particolare, 

torio ele si proporrebbe di venire per 

are rno a Parigi verso la fine den 
ull sa ‘ancora ‘sfere, ofticiali, 

però non SIRIO IR VOR che Sdi 

venga à visitare la figlia in occasione del 

parto. i : 


e di Russia, con quello d’ Austria, che a- 
vrebbe luogo a Vienna, non pare che abbia 
intenzione di richiamare la pubblica atten 
zione su questa possibilità? È sempre però 
vero che în certi circoli sì comincia a par- 
lare dinuovo; benchè vagamente, della even- 
tualità di un congresso. Ammettiamo, essere 
inverosimile la notizia, ma è vero del pari 
che una riunione diplomatica aggiusterebbe 
di molte cose. La difficoltà sta nel trovare‘ 
una base sufficiente. ‘ 

È qui giunto il signor Artom, che fu no- 
minato primo segretario della }egazione ita- 


liana. Mi si dice, che il signor Nigra sia in — 


particolar modo soddisfatto di tale scelta; a- 
mando trovarsi in compagnia di un uomo 
fornito di un ingegno eminente, e col quale 
divise i suoi lavori in tempi assai difficili. 

Le ultime notizie d’ America ci recano 
buona sorte, che furono molto esagerate dai 
dispacci le perdite totcate allé due patti com- 
battenti. Speriamo ché questa lotta fratricida 
raggiungerà quanto prima il suo fine. 

Sì aspetta questa sera a Parigi la regina 
d'Olanda. 

Il conte di Chambord, dive |’ Osservatore 
Triestino del 22, si portò da Venezia a Roma, 
onde far visita a Francesco Jl., enon sarà 
di ritorno prima del prossimo maggio. 


La Gazzetta uff. di Venezia ha per dispaccio 
da Vienna 22 aprile che il 46 corrente av- 
venne una sanguinosa battaglia presso Krstac 
nella quale i turchi sconfitti furono costretti 
a ritirarsi. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEPANI 
Napoli, 23 cprile. 
La squadra partirà sabbato .da Tolone per 
Napoli. 


Ragusa, 23 aprile! 
La situazione dei turchi è cattiva. -Dervi- 


Certe indiscrezioni che si temevano da lui! Dobliak. 


faranno sì che la sua liberazione sarà bene 
accolta nelle sfere officiali. 

Si parla un po’ meno degli. affari di Roma 
e dell'eterna 


meno tornerà oggi; vedremo quindi come sì 
vinceranno le difficoltà che tanto preoccu- 
pano il pubblico francese. La signora di Goyon 
che è in sulle mosse per recarsi di nuovo a 
Roma e che ieri fu a. pranzo alle Tuileries, 
dicesi che porterà sèco promesse rassicuranti 
per suo marito. Tuttavia permettetemi di man- 
tenere ciò che vi scrissi altra volta e di cre- 
dere che il generale riceverà una nuova de- 
Slinazione così lusinghiera pel suo amor pro- 
prio quanto gradita all'Italia. 

Ho la fortuna di constatare che il governo 
comincia ad apparecchiarsi il terreno per un 


gnare, in qualità di segretario generale, da uno 
dei più distinti deputati al Parlamento italiano, il 
sig. conte Alfieri. Nipote del sig. di Cavour, edu. 
cato alla. sua graride scuola politica, il conte Al- 
fieri sarà, in mezzo al corteggio reale, un rappre- 
sèntante vivo della grande individualità, alla quale 
l'indipendenza dell’Italia e la causa della libertà 
sono debitrici di tanto. 


-_- 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


33DUra DEL 2Î ArniLE 
Presidenza del conte ScLopis 

La seduta è aperta allo ore 8 colla lettura del 
verbale della tornata. precedente che è approvato. 

Si accordano dei congedi ai senatori FENAROLI, 
MALASPINA e NEGRI. 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge relativo alle spese per | esposizione 
di' Londra. { ; 

PEPOLI (ministro) assicura il Senato che le spese 
non oltrepasseranno la cifra indicata nel presente 
progetto di legge e non sì rinòverranno gli incon- 
venienti che si lamentarono a proposito dell'espo- 
sizione fiorentina. Prega perciò il Senato a desi- 
stere dai timori espressi nella relazione dell'ufficio 
centrale. 

DI REVEL fa plauso alle dichiarazioni del mi- 
nistro. Si riserva però intera libertà di giudizio 
rigaardo alle maggiori spese per l'esposizione fio- 
rentina. Quando si discuterà intorno a queste dal 


Senato, si vedrà fino a qual punto reggano le lar- 


| rato per.tempo. sulla piazza Vittorio Emanuele, Ja 
| quale era gremita di popolo. Alle ore 10 precise il 
principe si trovava alla testa del suo reggimento, 
accompagnato dal proprio stato maggiore, e passò 
in rivista le due file sulle quali il reggimento 
era spiegato. Dopo di che, al comando del tenente 
colonnello i sei squadroni sfilarono davanti S. A. R. 

La piazza e la via di Po avevano l'aspetto di 
un giorno di festa, a rallegrare il quale. concorse 
la banda del reggimento col ripetere la simpatica 
armonia della marcia reale. 

Anche le LL. AA. RR. la principessa Pià e ‘il 
duca d' Aosta avevano lasciato ‘ la reggia perre- 
carsi a piedi sino allo sbocco dei portici di Po 
onde assistere in mezzo al popolo, alla rivista. 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
da ora Di pt 0 giorno 23 fino alle 4 det 
aprile. 

Capello Carlo, d'anni 59, di Casalborgone, . ne- 
goziante; Droguol Agricola, jd. 58, di. Puget-- 
Theniers (Nizza), prof. di lioguè estere @. Jettera- 
tura; Sardi Celestina, ìd. 52, di Finalborgo ; Cor- 
tassa Maria, id. 16, di Torino; Cornaglia Bartolo: 
meo, id. 62, di Buriasco, maceltinista ; Leòne 
Alessandro, id. 22, di Torino, impiegato al mini- 
siero della guerta; Gambetta Ginseppe, id. 88, 
di S. Michele d'Asti, postiglione; Bratco Catierina, 
id. 15, di Torino, tessitrice ; Barzio. Margherita 
nata Pelazza, id. 53. di Poirino; Masoero France- 
sca, id. 17, d'Alba ; Ravoia Francesco. id. 9, di 
Genova; Follesa Salvatore, id. 2, di Serramonno 
Cagliari; più, 8 da 1 giorno ad anni 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Corre voce che le flotte francese ed in- 


glese nun si rechino a Livorno, ma ditet- 


cambiamento di politica e so ché i nostri | 


giornali officiosi hanno ricevuto l'ordine dì 
trattare la questione romana sotto un punto 
di vista un po’ più italiano. 

L'importante articolo del Morning Post; che 
produsse una vivissima impressione tra rif, 
provò come il mio giudizio sul discorso di 
lord Palmerston fosse giusto é come le infor» 
mazioni che vi diedi sulle disposizioni del 
gabinetto inglese fossero state attinte a buona 
fonte. 

A Vienna non è ancora cessata la disgu- 
stosa sorpresa cagionata dall’energico conte- 
gno di lord Palmerston, il. quale non lasciò 
aperta nessuna via di speranza alla politica 
austriaca, 

Colui che in questi ultimi tempi fu' tanto 
incensato, divenne ora il famoso lord Fére- 
brand ed il nemico del geriere umano” Biso- 
gnerà bene che il gabinetto di Vienna prenda 
il suo partito e se l'opinione fosse abbastanza 
libera di fronte all'esercito, intendereste voci 
austriache levarsi in favore di una cessione 
della Venezia. Frattanto il signor di Rechberg 
colmò di rimproveri l'amico lord Bloomfield; 
anzi corre voce che si proponga «i dirigere 
una nota al governo inglese per lagnarsi di 
un linguaggio che attenta seriamente al ri: 
spetto dovnto ai trattati. Ma secondo un’in- 
formazione, nella quale ho fiducia, il governò 
austriaco si guarderà bene dal provocare per 


parte di lord Russel una risposta che'sarebbe? 


ancora più grave pel gabinetto di Vienna del 
discorso contro cui si reclama. 
La Potrie di questa sera annuncia, dietro 


PS Marsiglia, 23 aprile. 


| Atene, 418, Gl'insorti sono divisi in tre campi, 
questione La Valette-Goyon. Il ' sì suppone sieno per arrendersi. 
primo deve essere ritornato iersera o quanto | 


Le Camere convocate straordinariamente 
per la prossima settimoma, esamineranno, ol- 
tre al progetto per la creazione della guardia 
nazionale, quello per una organizzazione in- 
terna più conforme ai bisogni del paese, avuto 
riguardo alle possibili eventualità in Oriente. 

Parigi, 24 aprile. 
La Gazzetta della Stella smentisce le voci di 
cambiamenti ministeriali. ò 
ha vendita dei beni del clero è incomin- 
ciata. 
La Spagna sgombrerà Tetuan alla fine di 
| aprile. 
» Parigi, 24 aprile. 

Una rivolta è scoppiata fra Tscherkessi nel 
Caucaso. 

Si ha da Pietroburgo che 1’ imperatore pa- 
gherà le spese di viaggio a due vescovi cat- 
tolici che si recano a Roma. 

Notizie di Borsa, 
marzo 

23... 2 
70 50] 70 55 
98 65) 98 55 
94 1/8] 64.00 


Fondi france . . 800 
ld. id. +4 4/2 0/0 
Consolidati inglesi. . 3 0;0 
Id. in liquid. p. fine mag; È 
Fondi pièmontesi 1849 5 0j0| 69 30) 69 50 
Prestito italiano 1861 5 0j0|/69 10) 69 10 
Valori diversi) — — 
Azioni del Credito mobiliare |8% 
{d, Str. ferr. Vittorio Eman. {370 
] Id. Lomb.-Venete 1586 
ld. Id. 802 
ld, ld. 533 


Vienna, 24 aprile. 
L'imperatore domenica parte per Venezia. 


Romane .. 
Austriache 


CATIA A To 
G. ROMBALDO), Gerente. 
BORSA DI TORINO 
2% aprile 1862 


Fonpi ruasiici Contratti in cont, ingliquidazione 
Consolidato 50,0 GepidiB £ —. 69.152) mag. 
att 


. 69 0 699031 mag. 


» . 
+. 45 pago G.p.d.B. — — 69 — 80apr. 
ari alti Vale 


Il Pays; smentendo la pretesa notizia di un | 
prossimo, convegno dei sovrani di Francia» 


nu e» 


A RIMETTERE fn-tictrio dranipiona 


NON CÈINGA NN 0 Lita - situato. nel AU della città. — suine n dal sig. 
i ie n pa) gog È vpi ri ; | Inz, eomimissivnario, via della Provvidenza, n. 26, Torino. 
RIUNIONE ADRIATICA (Sir nere d0 BalganO DI cora 


$ DI può.essere allivata dall’inventore senza |, per la cura degli scoli recenti e inveterati 
DI SICURTA Ti s0ccorsy gi machine speciali, dalla quale del farm, Ji. Povommr, a Orléans. contava 
11 si Può trarré arinun gna Un benéfizio Secondò il parere di tatti i medici, il Copalu allo stato puro è il rimedio 


Questa Compagnia, instituita ì) 9 maggio 1838, ada ar dl collammancabile | infallibile per le malattie segreto; @ l'unico mezzo per essere certi della sua pu- 


p 
1 i N : 3 i Co ti di Copahu, nella di cui ra= 
\ LI ° . riuscita d ta intrapresa. Il capitale | rezza quello si è di prendere i Confet p: È PrAPA 
con 26 MILIONI di Lire tallane {rat può essere ritiro dopo ire | ione è impossibile di servirsi di Copa falaificao = Copa semplice © cal erro 


di È mesi. Per tutta Ja durata dell’ impresa { — Prezzo della scatola $ fr. i È 
| DI FONDI DI GARANZIA il capitale è pressochè integralmente as: | Agente commissionario in Torino Bb. Manda, Napoli storta Gare 0 
Autorizzata coi RB., Decreti 13 novembre 1858 e 14 luglio 1856 sicurato. Indirizzarsi con lettera franca | Torino, Depan:s, Bonzani; Milano, Biraghi Ri Na ì va, | » 
. alle iniziali HA. S. C., n. 1862, ferma. | Bruzza; Firenze, Pieri, e nella principali farmacie d'Italia, |; 
A N N U N Z I A in posta, Ginevra. 


di a ttivato anche pel corrente anno 1862 — DEAGNMENII MEDIPRORIAI.. 
"°°° gh ANNGONZION ‘A PREMO. PISO sermonegaso | PROFU MERIA TERAPEUTICA 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE recio 8 doppio ela 408, ‘rue Neue des Petite-Champe; Parigi. 


7 Al di ì i » i ti . : ti a È | 
snlantica e onorata fama della RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, lo | motri0,90 gi larghezza 2° lnnghelta; [La FRIANSALIA è i principio essenzialmente rinfresca; della fragola, ri 
ingenti somme da ‘essa pagate per lunghi anni in risarcimenti di Danni garantiti,aL.50 cad. apronti contanti,dai | conosciuta per essere la sostanza più favorevole alla op he n be» 
Grandine , il benefizio incontestato che l'agricoltura trae da questa | fabbr. Fatta Teoba do via Lagrange, 2, | ne n O! = cr ber IA one go -. FÀ, 

n - À e (2 fr.); Î icon N 
provvida istituzione, la mitezza della Tariffi adottata nel-corrente anno, | pintza Bonelli, easa Calosso (A ifrancare; nel oe Lor prodittà delle Gees seggfimmana ye» cercai per la luo 


som tutti titoli ‘che fanno certa la Compagnia di vedere anche in questo 


X n . . È * Ò ® L bi ae 

anno aumentarsi il numero dei clienti che l'onorano della lor» preferenza. COMPAGNIA GENERALE ent) $ ring i quali dista tnecdora. dat Prod lr fa rt 3. 

La, Compagnia assicura anche contro TRANSATLANTICA pioventà (4 Io} Mini di marzo, Pi a' OMO di e egg rg 9 
ANNI ba i gli articoli della Profumeria omeopatica (Oli | 

I D D L'INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ prcdegpazi droit, i) Deposito i in Torino Pricin l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale. [a 


le Caso, i Negozi, i Mobili, lo Derrato, gli Utensiti, le | SERVIZIO POSTALE FRANCESE | ————————_m_____—6<6m-____@__<r 


zie, 1 hine me, gt ab >; 5 
indussriali, ed ogni loro predetto ese 5" See vitimenti | e sua7AIRE AL MESSICO P ASTIGLIE STIMOL ANTI 
Essa presta eziandio la sua garanzia per le MERCI }N TRASPORTO su toccando "alla 
ferrovie, strade comuni, fiumi e laghi, contra qualsiasi accidente o sini- | MartinieaoSantiago di Cuba . 
stro del viaggio oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre Viaggio diretto senza trasbordare. di G : N $ E N G . 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO La linea sarà servita dai vapori in i 


SULLA VITA DELL'UORO s- PER LE RENDITE VITALIZIE ferro di prima classe :° 
La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ, nei prececenti 23 anni di suo | LOUISTANE 3400 tonnellate, 10 cav, 
» » À 


esercizio, ha risarcito circa 86,000 assicura‘i col pagamento di oltre DIGAIRA L 3400 Mi RIM ma Ja re spo mglic ra e imal: 
SESSANTACINQUE MILIONI di lire italiane MERITO ue 5 Pa n libili nel rilevare le forze vitali. Esse sono toniche, stimolanti , afrodisiache, 


igestiv itano l'appelito e rialzano l'energia abbaltuta. — Prezzo della 
o E So =-Parigi, Pritso la "Farmacia iioperiale di Cadet Gassicourt, rue 
Marengo, ho Sd pg > bs gr in } dell pr via de; Ospedale, 
..3, — Vendonsi: Torino, da Bonzani, Î8; , DI a (RE VORO 
dittano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, ccia ; Alessandria, Basilio; Bo- 
logna, Verali, e nelle principali farmacie d' Italia. 


I dal 1854 al 1864 essa pagò perrisarcimenti NEL SOLO RAMO GRANDINE vi pene, S 
nelle. antiche prbvinoio Pal: Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi pol pi noe aprile le par- 
oltre a nei milioni o mezzo di lire italiane. a FAR edi gri di 500 puveli n 
1 Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino NE partirà pel primo il 14 aprile. 
‘ori I quattro vapori della linea possedono 
TODRES e €. (Banchieri). disposizioni speciali, cale Tara ai 
Presso l'Ufficio dell'Agenzia Generale (in Torino, via di Po, | passeggieri ogni possibile romfort. 

m. 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè LE. l'Ufficio delle AGENZIA 2 Compagnia $' incarica del trasporto 
PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondario, si avranno gratis tutti se Peio nen per tutti i porti indicati 

gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiarimento È nerario, i; 
———— | Per imbarca, noli e ragguagli, indirizzarei 


CEMENTO DI LA PORTEDE FRANCE Tra 


| 
dette PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


DEL VISO 


È tefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie | 
di tesiato Tentigini, serpigia], macchie proveniehti da gravidanza, ecc. Allun- 


Unico premiato con medaglia di 1a classe Clair, 19 gato con due terti a so darti d'acqua, ed Loire fi ender 2 reporea cine 
i ia Ca i -N Ji i ifica l'epidermide senza mai irri i 
- br muti Ph Tilt wall AIR Rerttpra it pie Vial, supra : otra Copre o giallognole; dissipa o ritarda fé prime rughe, rin» || 


Bonveavx, da Fréd. Alexandre, id. 


L'arte di piacere e di farsi amare |tmr stre n 


fi do il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva a 
isa Je nalità. del più bello incarnato. = Prezzo della boccetta ® fr. — Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia presso 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. Orefici. l'Age. « .D. Moxpo, Torino, via dello Spedale, n.5 Spadinene in provincia). | 
de a L. 4. Presso il libraio Giacomo previ Mg a be gg li ha queto Trovasi: Torino, da Depanis e da — genova, . 
rino, Franco per tutto i) regno contro vaglià postale affrancato, L. $ GRANI DI SANITÀ TOELETTA BOCCA | 
= fore A ni dei mig nu ROB LAFFECTEUR 


MALATTIE SEGRETE. hi và ripd il Odontina cElisir odontalgico ll Rob vegetabile del dottor 


iù 7 ) 
i k ; fe imadi Composti dal Dott. J. PELLETIER, Boyveau-Laffecteor, autorizzato e gua- 

Coll’ IRIROFION TOTTAN si guarisce in 3 è 4 giorni dagli scoli niviaoa del porpagri. Veio rimedio, LE dell’Accademia imp. di me- negli scnuin) dalla firma del dott. 
recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza danno alcuno e autorizzato , stabilisce l'appetito, | dicina di Parigi. Giraudeau de st-Gervais, guarisce ra- 
senza rimedio interno. — Prezzo del flacon call'istruzione L. &. — Nella far» | facilita ta di estione, dissipa l'emicrania, Questi due dentifricii imbiancano i dicalmente le affezioni cutanee, le scro- 
macia Depanis, via Nuova, dirina a Piazza Castallo, Torino. i flau, dissolve gli ingorghi. di fegato, denti senza portar loro alcuna altera- fote, le conseguenze della rogna ulceri, 


guarisce l'ipocondria, molte idropisie, e, zione, e danno alla bocca un profumo  @ gl’incomodi provenienti dal parto, 


EE preso regolarmente , preserva in ispecie molto gradito. L’Odontina neutra dall'età critica è dall’acrimonia degli 

PASTA E SCIROPPO = ads prevenire qualsiasi cont'afizione, Ia col | lizza il principio acido considerato ge= \ umori; È adottato negli spedali mi 
di Nato d'Arabia sE stra marca di fabbrica de- | neralmente qual causa essenziale della. ,, tari del Belgio , di Francia e na 

EC.s posta al Consiglia dei Prud'hommes ed | carie, e l'Etttwfir rimpiazza in modo , Russie, ed ammesso nella nuova far- 

DI DELANGRENIER È al Tribunale di commercio; è apposta | vantaggioso tutte le acque dentifricie ' macopea austriaca. Questo Mod è 

rovati dal professeri della ai sopra la nostra firma. — Esigere il pro- | conosciute. — Prezzo ‘dell’ Odontina | sopratutto raccomandato contro le 


P Gli unici pettorali seri 
Facoltà di Medecina di Francia, da CO medici 
IRA Toni ” ven i dre cenno 
Guippo, tiritazioni, è Ataleal a Mr pen 
Prezzo del Sciroppo, Boce...... LL 3» 50 
—  ‘‘élla Panta, Scat...., uns ho 101 50 


RACAOUT DEGLI ARABI 
DI DELANGRENIER 
Salo alimento approvato dall'Accademie di Medi 


elna di Parigi, Rù 
= Hi I. Risana Me Rempone prpgalta fee 


spetto, Stamperia Lenormant. | |, 3 50, dell'Elisir L. 3 50. — Pa- | malattie segrete recenti e invelerate, ti- 

Tx Parigi, Madirizzarsi alsig. Lauwii- | rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- | belli al copaive, al mercurio ed al io- 

VILLE, direttore degli uffizi della far- ky . r viiila D. Monno, To- | duro di 

macia, rue Neuve St-Augustin, 45. send Lara ioivadalo ia 6 1 A hs pins: Rd in Torino 
Agente commissionario in Torino D. Moxno,. | "!N0, Via dell Uspedale, N. Vv. vee dell'Ospedale, n. 5 

via dell'Ospedale, n. $. Vendonsi; forino,da | —————————— {D. Monpo, via È ale, n.0, 


di ' Laffe- 
Si EM ii | CURACAD FRANCESE IGIEMIO | i Mic di nil 
8 


0.la scat. coll’ 
ursale a Torino Ceresole, 


GRORICA, | 
O DEBILITATA 
DI n 
; Londra , M.rs Barclay € 
rmacie d'italia.ed’ Inghilterra, 


Suco 


anis, Tarieco già Barbiè 


È 


Fr. 


» 
vi 


dona, Gi era Ls ano | Boite Motara 39 hac 9° "| 20 franchi la bottiglia dai farmacisti 
Uboidi — Novi. Ospedalo militare Vervalii, | ‘@ FoMaine Moliare, 39 Bia. > Ancona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Berteletti — Milano, Zanetti — Neto, fr Questo liquore da tavula, d’ una Gallesio; Bologna, Veralti} Brea ° 
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ttino Ja TOSSE RECENTE 0 
UCEDINE. ® VOGE VELATA 
ity, e nelleprincipali fa 


C macia $. Geminiano, ierità riconosciuta le delle | Valesto; 20 i. Terni, 
docretta è e senta del qui sopra indicati Prezzo: fr. 1 50 la scatola. Reato diffondibili della scorza d’a- tri ile erpame, TL Forni 
Rus RICHRLIZO, N° 80, A PARIGI, — Preme rancio amaro, di cui conserva la fre- | chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
a Torines Di via de - schezza e la soavità. 1 medici lo pre- | Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Mi- 
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GARANTISCE 


ono, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova , 
Bruzza, Lertora; Novara ; Caccia ; Alessan 
dria, Basilio ; Firenze, Felice Michel e C., 
e nelle. principali farmacie d'Italta. 


g CONFETTI 
GELIS e CONTE 


APPROVATI DALL'ACCADEMIA IMPERIALE 


È DI MEDICINA DI PARIGI. 
Il rapporto Accademi cocostata la loro superio» 


r——_m1_—È_— © 
CAPSULE dvn pei scrivono come l’ agente che più si | Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
‘eddo 


i i i i Gordini, Tuccati, 
. — Fresco e puro, quest’olì addice per dare appetito, fortificare lo | rivant, agente generale, i i, o 
ebole dose , agisce Lino noiri Dona stomaco, rialzare le costituzioni aflìe- arene si ‘acco, sosia Speri 
ì sivuramente come in quantità n ff | volite, insomma per rigenerare i tem- fueca, fiineri, Cere nagli Ravizza, 
rie. Se ne fauso con molto vantag. wf | peramenti linfatici. Esso previeneogni | ‘temani Riva Palazzi, Zanoni e Barbetta; 
me lassativo contro la stitichezza,If | sconcerto d'intestini durante i calori, | Bertaralii di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
la stagione dei frutti e durante i tempi | Senès e Maya di Gaetano; Novara, 
i: umidi. È la migliore conclusione d'un | Caccia; Palermo , P. Spoletti © Florio ; 
ICIN A NERA a € buon pasto. — Fr. 7. — Deposito | Perugia, Vecchi; Foe) c. den, agio 
pavwle-| | centrale in Torino presso l'Agenzia D. | generale; Ravenna. Montanari; Roma, Si 
i MONDO, via dell’ dspedale, n. 5. — | nimberghi, Lurgy vB snc Torino. Bone 
È | liemo esa Gsailiaà Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 418 pig Taog diè, e nelle principal 
cina nera, e si prendon: nt. (Spedizione in provincia). pasto. di tutte le cità d'hala. 


De 


enerale a. Genova, farm. Bruzza. 


Farzial: 


Sons, Farringdon Street 95, 


posito 


via Barbaroux. 


De 


TISI DI PRIMO RADO, RA 
ANTI specialmente). GI 


rità incontestabile sopra tutte le altre preparazioni = ER sé 52 a realmente bisogno di purgarsi, i - 
ì ir: - sono il purgativo consigliato da tut 

la Oloreni (alri pelle ingica, sa conio | PD EE FT 33 medi siccome il più Blundo, îì pil | ALIMENTAZIONE etL'INPANZIA | DENTIZIONE DEI RAGAZZI 

bianco), ifitare i ....& ® icuro, il più facile da prendersi e c fa ta i "MEN 
licia AAA pen Ni bi Fia L° Bs: lo stomaco. o gl' ie lestiai sopportan SEMOLA DI MOURIES inno (Grande Medaglia in oro) afro 
si vendono in scatole quadrate, ricoperte duna { 2 SE 5 58 MS ‘meglio. Non esigono veruna prepara-If | costituisce un'alimentazione perfette, do- } Il SA © del Dott. È fico 
stichetta ed un invoglio a due colorì, e sigillate cd * si 33 sh one o regime. — Prezzo della scatolalf | stinata specialmente alle donne gravide, | barre, cav della Legion fingd 
ton una color di rosa inimitabili. 'u-{ ce 2S 3° 43 Sw 1 20. Vendita all'in, P alle mutrici, ai fanciulli, fino al loro tom- | medico degli spedali, tanto rinomato per 
tima porta lafirma delsignorLabélonye, depositario | ta ci > 38 ©; » e, rue de la Fon pieto sviluppo, ai convalescenti ed ai | facilitare la dentizione dei ragazzi facen- 
Ganerale in Parigi, (rue Beurbon- Villeneuve, 19. { as desi << oliére, n. 39 bis, Parigi. becchi. Il suo uso prolangato previene | dovi con esso frizioni alle gengive. ca” 

Agente commissionario in Italia, D. Moxno. Y e EE SS8° s$ Agente in Itelia D. MONDO, via dell Ago d' indebolimento, di difor- { rigi. farmacia iial. TÀ Dc) Torino. 

Torino; Napoli, stessa Casa, vico Baglivi de Ma SES 4 Spedale, a. 8, Torino. Vendonsi: Tori mità e di certe malattie che altaccawo i | sionario per l'Italia "i Noa Vendita in 
Uries, 4. Vemdonsi : Torino, Bonzani, Depa- sa | 83 .84= 8 S.&S Boszani, Depanis -- Genova , Beazza 4 | fanciulli durante il loro crescimento. Ve- } via dell e, n. Rsa ana 
nis; Afilano, Zanetti, Biraghi-Ravizza, Riva- = ss 55355 | ra -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra-If | dere l'istruzione che accasicagna ogni Torino da Bonzani LT ig ci “A 
Palazzi; Genova, Lertora; Firenze, Pieri; Bo- Ss = LEI Ès 2 37 A) - Necnco, simon goti seta por È smi îi 6. | principali farmacied 

} Tang *drilicinali i © .,9-S $ sito — Vercelli, Be i Ml. i ss0 1° ia D. po, E ETTARO ERA,I 
Pre Rel pina di a Sion S sf: PE» di Ss *|fewaitaraseio. * UTI Torino, via dell Ospediie. ns 8; °°” È Tip. dell’Opinione direlta da C.Carbone 
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